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L’Associazione ALBA

Alba -Associazione Abruzzese liberi bambini dall'autismo
con l'ABA-ONLUS-

È un'associazione di promozione sociale che:

�raccoglie i genitori abruzzesi di bambini con disturbi
nello spettro autistico, ad oggi 50 bambini,

�che hanno fatto una precisa scelta riguardo le esigenze dei
propri figli: insegnare loro con l'ABA –VB



Finalità della presentazione

� Fornire ai partecipanti una definizione di Analisi Applicata del
Comportamento

� Descrivere i principali campi di applicazione dell’Analisi Applicata del
Comportamento condotta in favore di persone con autismo

� Passare in rassegna le principali strategie per l’insegnamento di nuove
abilità e riduzione di comportamenti problematici

� Descrivere le principali caratteristiche di un intervento finalizzato
all’insegnamento di abilità direttamente nel contesto di vita della persona
con autismo

� Presentare il sistema di monitoraggio dei risultati dell’intervento, basato
sull’analisi visiva di dati quantitativi



Cos’è l’Analisi Comportamentale Applicata 

(ABA)

E’ il disegno, implementazione e valutazione di 

modificazioni ambientali mirate ad ottenere 

risultati socialmente significativi nel 

comportamento umano e l’identificazione 

delle variabili responsabili del cambiamento 

(Cooper et al, 2007).



Miti sull’ABA

� L’ABA è un “trattamento” sperimentale e non scientificamente validato

� Nell’ABA si utilizzano unicamente cibo o giocattoli e si “ricattano” i
bambini per mostrare specifici comportamenti

� L’ABA è efficace per il trattamento dell’autismo e non utile per altre forme
di disabilità



Miti sull’ABA

� L’ABA trasforma i bambini in Robot

� L’ABA è focalizzata solo sul comportamento e non sul
linguaggio

� L’ABA insegna solo a “tavolino” e gli apprendimenti sono
mostrati solo in ambienti strutturati e con il terapista



Alcuni campi di applicazione dell’ABA
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Linee guida ISS e SINPIA

“Le prove a disposizione, anche se non definitive,
consentono di consigliare l’utilizzo del modello
ABA nel trattamento dei bambini con disturbo
dello spettro autistico.”



Perchè l’approccio comportamentale 

all’insegnamento a bambini e ragazzi con 

autismo?

� L’ABA non è un metodo, ma la scienza del comportamento,
applicata a comportamenti socialmente significativi

� Fornisce strategie di insegnamento basate sull’evidenza scientifica

� Le procedure di insegnamento utilizzate sono supportate da oltre 50
anni di ricerca scientifica (JEAB 1958, JABA 1968)



Letteratura a sostegno dell’efficacia 

dell’Analisi Applicata del Comportamento

� Journal of Applied Behavior Analysis (JABA)
� Behavior Modification
� The Analysis of Verbal Behavior (TAVB)
� Behavior Analysis in Practice (BAP)
� The Psychologial Records
� Research on Autism Spectrum

Disorders (RASD)
� The Behavior Analyst
� European Journal of Applied Behavior

Analysis (EJABA)
� Ecc..



Perchè l’approccio comportamentale 

all’insegnamento a bambini e ragazzi con 

autismo?
� L’ABA fornisce strumenti di valutazione del comportamento e

delle abilità, facili da utilizzare ed interpretare

� Gli strumenti di valutazione ed analisi a disposizione degli operatori
sono fondamentali per la valutazione delle abilità di partenza del
nostro allievo e per la spiegazione delle cause dei comportamenti
problema.

� Tali strumenti ci forniscono delle informazioni dettagliate per la
stesura di un piano educativo individualizzato fondato su
strategie efficaci di modificazione del comportamento



I Principi del Comportamento
Descrivono una relazione tra comportamento ed ambiente
circostante e sono validi per tutte le specie viventi in ogni
ambiente. È necessario conoscerli per utilizzarli
nell’insegnamento e per sfatare alcuni luoghi comuni.

Sono le “leggi del comportamento”

I principi fondamentali del comportamento sono:

�RINFORZO 
�PUNIZIONE
�ESTINZIONE
�STIMULUS CONTROL 
�MOTIVAZIONE (MOTIVATING OPERATIONS)



A-B-C del comportamento

A
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B
Comportamento
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Le principali strategie di 

modificazione comportamentale

� Insegnamento in ambiente naturale (NET)
� Insegnamento per prove discrete (DTT)
� Prompting (fornire aiuti)
� Fading (eliminare gradualmente gli aiuti)
� Chaining (concatenare)
� Shaping (insegnamento per approssimazioni successive)
� Procedure di Rinforzo Differenziale (DRA,DRO,DRI,DRH,DRL)
� Modeling (modellamento)
� Video Modeling (modellamento attraverso video)
� Procedure di manipolazione dello stimulus control
� Procedure di manipolazione della motivazione (MO)
� Ecc…



Analisi Applicata del 

COMPORTAMENTO

Comportamenti oggetto di intervento:
� Generalizzare e mantenere l’uso funzionale del

linguaggio
� Diminuire/Eliminare Comportamenti problema
� Autonomie personali ed abilità funzionali
� Abilità didattiche e accademiche
� Strategie di automonitoraggio
� Abilità da usare nel tempo libero
� Sessualità
� Ecc…



Analisi Applicata del 

COMPORTAMENTO

Semplificando: 

“Se lo studente non
impara a svolgere il
compito, qualcun altro
dovrà farlo al posto suo?”

Lou Brown, 1985

(Tratto da Peter Gerhardt) 



Analisi Applicata del 

COMPORTAMENTO

IL COMPORTAMENTO VERBALE

�Definito come comportamento rinforzato attraverso
la mediazione di altre persone (Skinner, 1957)

�Linguaggio è comportamento appreso sotto il
controllo di contingenze ambientali

�Linguaggio insegnato in base alla funzione e non
alla forma



Analisi Applicata del 

COMPORTAMENTO

IL COMPORTAMENTO VERBALE

�L’unità di analisi è l’operante verbale
� Mand: fare richieste. Chiedere “biscotto” perché si è affamati
� Tact: etichettare stimoli. Dire “biscotto” perché si vede un

biscotto
� Ecoico: ripetere quello che si ascolta. Dire “biscotto” perché

qualcuno ha detto “biscotto”
� Intraverbale: rispondere a domande o fare conversazione.

Dire “biscotto” perché qualcuno ha detto “cosa hai mangiato
per colazione?”



Analisi Applicata del 

COMPORTAMENTO

IL COMPORTAMENTO VERBALE

�Importanza del MAND:
� Primo tipo di comportamento verbale acquisito da bambini a

sviluppo tipico
� Beneficia chi parla con l’ottenimento dello stimolo richiesto
� Beneficia chi parla con la rimozione dello stimolo non

desiderato
� Permette il controllo sul proprio ambiente
� Permette la diminuzione di comportamenti inappropriati con

stessa funzione
(Sundberg, 2007)



Analisi APPLICATA del 

comportamento
� Gli ambienti di insegnamento:

� Casa
� Scuola
� Centro
� Supermercato
� Palestra
� Piscina
� Bar
� Scout
� Ecc…



ANALISI applicata del 

comportamento

� La raccolta dati come strumento per prendere decisioni
sull’intervento

� Variabile dipendente: il comportamento target è
quantificato e sono raccolti dati sulle sue dimensioni
(durata, frequenza, intensità ecc)

� Variabile indipendente: il trattamento che viene
sistematicamente manipolato per produrre effetti sul
comportamento target.



ANALISI applicata del 

comportamento

� Comportamento target (variabile dipendente):
insegnamento mand per oggetti tangibili

� Definizione: il bambino acquisirà mand per almeno 25
oggetti quando l’oggetto è visibile

� Intervento (variabile indipendente):
� Prompting ecoico (aiuto ecoico)

� Fading del prompt (ridurre l’aiuto)

� Rinforzo differenziale (DRA)



ANALISI applicata del 

comportamento
NUMERO CUMULATIVO MAND PER OGGETTI



ANALISI applicata del 

comportamento

� Comportamento target (variabile dipendente):
comportamenti problema

� Definizione: urla, schiaffi e morsi a sé stesso o ad altre
persone, lancio di oggetti

� Intervento (variabile indipendente):
� Inserimento graduale delle richieste (demand fading)

� Rinforzo differenziale di comportamenti alternativi
(DRA)

� Estinzione dei comportamenti di fuga



ANALISI applicata del 

comportamento
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COMPORTAMENTI PROBLEMA AL SUPERMERCATO

Il grafico 2 mostra la percentuale di comportamenti problema per opportunità di risposta (asse Y principale)

e la durata dei comportamenti problema (asse Y secondario) durante la baseline e durante il trattamento.



ANALISI applicata del 

comportamento

� Comportamento target (variabile dipendente): aumentare il
numero di risposte collaborative alle istruzioni dell’adulto al
supermercato

� Definizione: entro 5 secondi dall’istruzione dell’adulto, il
bambino segue il genitore mantenendosi vicino al carrello
della spesa, prende l’oggetto richiesto dall’adulto sullo
scaffale e lo deposita nel carrello della spesa

� Intervento (variabile indipendente):
� Inserimento graduale delle richieste (demand fading)
� Rinforzo differenziale di comportamenti alternativi (DRA)
� Estinzione dei comportamenti di fuga
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Fig1. Il grafico 1 mostra la frequenza delle risposte corre e e il criterio di rinforzo stabilito,  

durante la baseline e durante il tra amento.  

COLLABORAZIONE CON LE RICHIESTE 
DELL’ADULTO AL SUPERMERCATO

ANALISI applicata del 

comportamento



ANALISI applicata del 

comportamento

� Comportamento target (variabile dipendente):
inserimento del suono /l/ in parole bisillabe piante

� Definizione: il bambino pronuncerà correttamente il
suono /l/ all’interno di parole bisillabe piane
raggiungendo il 100% di accuratezza

� Intervento (variabile indipendente):
� Prompt con utilizzo gesti articolatori

� Fading del prompt

� Rinforzo differenziale (DRA)



ANALISI applicata del 

comportamento
PAROLE CON IL SUONO /l/



ANALISI applicata del 

comportamento

� Comportamento target (variabile dipendente): gambate
stile dorso

� Definizione: mantenere le gambate per l’intera durata
dell’esercizio (es. 10 metri), senza rifiuti del compito e
senza comportamenti inappropriati

� Intervento (variabile indipendente): stimulus fading.
L’operatore ha fornito inizialmente un aiuto fisico per
mantenersi a galla + un ausilio (galleggiante). Gli stimoli
usati nella fase iniziale dell’insegnamento sono stati
gradualmente ridotti



ANALISI applicata del 

comportamento
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GAMBATE DORSO IN PISCINA

Il grafico rappresenta la % di prove in cui la gambata è stata mantenuta per l’intera durata dell’esercizio



Intervento basato sui principi dell’ABA e sull’analisi funzionale del
linguaggio (VB).

Utilizzo di procedure di insegnamento senza errori (errorless
teaching).

Insegnamento basato sulla motivazione dello studente. Nessun
insegnamento viene presentato in assenza di motivazione.

Il nostro modello



Il nostro modello

Enfasi particolare sull’acquisizione di un forte repertorio di
manding (richieste) e sull’aumento della comunicazione
spontanea.

Focus sull’insegnamento di autonomie ed abilità di vita
quotidiana, specialmente per studenti dai 10-12 anni in su.

Individualizzazione della didattica in base alle abilità
correnti dello studente.



Prima di iniziare l’insegnamento:

Pairing (associazione) del terapista con stimoli rinforzanti.

Diminuzione di comportamenti inappropriati, aggressivi, autolesionistici
utilizzando procedure di intervento, proattive e reattive, basate sulla funzione del
comportamento mostrato (function based treatment). Alcune procedure
utilizzate:

�Manipolazione dell’antecedente per diminuire la motivazione a mostrare il
comportamento target (ambiente arricchito, attenzione non contingente,
rimozione degli Sd ecc).

�Rinforzo differenziato di comportamenti alternativi /incompatibili (DRA/DRI)

�Rinforzo differenziato dell’assenza del comportamento (DRO)

�Estinzione (in combinazione con altri interventi)

�Rinforzo non contingente/time based (NCR – TBR)

�Video modeling – role playing – storie sociali

Il nostro modello



Due principali ambienti di lavoro:

NET: insegnamento in ambiente naturale. Stimolare la motivazione dello
studente (establishing operation) necessaria per insegnare il repertorio di
manding (richieste).
In questo ambiente insegniamo, tra le altre abilità:
�Livello iniziale: i primi mand (richieste) per oggetti o attività motivanti
�Livello intermedio: mand (richieste) per attenzione, mand (richieste)
composti (es. verbo + oggetto; oggetto + attributo ecc). Generalizzazione delle
abilità acquisite durante l’insegnamento intensivo.
�Livello avanzato: mand (richieste) per informazione (che conducono
all’ottenimento di un rinforzo tangibile o di un rinforzo sociale), risposte
intraverbali su eventi passati, conversazione.

Insegnamento di abilità funzionali, self help ed autonomie attraverso
tutti i livelli.

Il nostro modello



ITT: insegnamento intensivo. Utilizzo trial discreti (DTT) per l’insegnamento
di:

�Imitazione motoria

�Abilità dell’ascoltatore

�Tact (etichettamento)

�Prime risposte intraverbali (parlare di un oggetto quando l’oggetto è assente)

�Appaiamento con uno stimolo campione

�Repertorio ecoico

�Abilità accademiche

Utilizzo di variabili di insegnamento (es. insegnamento senza errori, mix and
vary, utilizzo di un forte rinforzo positivo ecc), derivate dalla letteratura
comportamentale, mirate ad abbassare la motivazione dello studente a alla
fuga dall’ambiente di lavoro (abolire la CMO-R).

Il nostro modello



Grazie!


